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essere ignorant i , ma non sono re f ra t t a r i e 
alla luce dell 'avvenire, perchè in queste po-
polazioni pa lp i ta un cuore, che ancora per 
ragioni etniche, per ragioni sociali, per ra-
gioni economiche non si è sviluppato, ma 
che lo Stato ha il dovere di andare mano 
mano educando con delle leggi che provo-
chino i sent iment i di quella solidarietà ne-
cessaria alla organizzazione a t tuale della 
nostra società. 

E dopo queste brevi osservazioni ho 
finto. 

Finisco però, permet te temi di dirlo, con 
Ja più l ie ta impressione, perchè io vedo che 
se noi possiamo dividerci quando si t r a t t a 
di quest ioni poli t iche (e questo ha accen-
nato anche l 'onorevole Comandini sotto al tro 
aspetto) le avversioni si a t tenuano quando 
si t ra t t a di leggi economiche. 

Noi abbiamo visto che la legislazione 
del lavoro, nelle var ie sue fasi in I ta l ia , 
unisce i settori estremi della Camera, ed 
10 mi compiaccio di constatare ancora che 
11 cervello, fucina di pensiero politico, può 
dividere il Par lamento i taliano, ma il cuore 
10 unisce sempre in un al t issimo sent imento 
patriott ico, nel quale le nostre popolazioni 
a t t ingeranno fiducia per apprezzare le isti-
tuzioni che sono sorte dal sogno agi tato di 
mart i r i gloriosi! (Vice approvazioni — Congra-
tulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Codacci-Pisanelli . 

Codacci Pisanelli. Onorevol i col leghi , le 
brevi e modeste osservazioni che io debbo 
svolgere a proposito di questo disegno di 
legge, avrebbero forse t rovato sede più pro-
pria nella discussione degli articoli . Tut-
tavia, poiché alcune di esse potrebbero dare 
luogo a qualche emendamento, ho creduto 
opportuno esporre sino da ora il mio pen-
siero. Così, ove occorra, la Commissione ed 
11 Governo t roveranno il tempo e l 'agio di 
concordare gli emendament i che le mie os-
servazioni potessero aver la ven tura di sug-
gerire. 

Anzi tu t to io desidero di fare una rac-
comandazione ai proponent i del disegno di 
legge di in iz ia t iva par lamentare ed anche a 
coloro che hanno accennato a voler presen-
tare degli emendamenti . E la raccomanda-
zione è che non si voglia essere, nel det-
tare le norme di questa legge, t roppo esi-
genti e t roppo rigorosi . 

Al t r i colleghi già hanno dimostrato il 
danno che potrebbe der ivare all 'economia 

nazionale dal contrasto f ra le condizioni so-
ciali e le norme legis la t ive che si volessero 
imporre. Siamo in un campo nel quale non 
si può procedere a l t r iment i che per gradi . 
La legge qui, come altrove, può secondare 
e migliorare il costume ; non può pre tendere 
di mutar lo violentemente ad un t ra t to . 

Una grande misura e una grande circo-
spezione sono raccomandabil i anche per non 
aumentare il numero delle disposizioni di 
legge alle quali nessuno pon mano. 

Alcune delle r ichieste che sono s tate 
fa t t e mi sembrano evidentemente eccessive; 
per esempio quella contenuta nel proget to 
d ' in iz ia t iva par lamentare , per la quale si 
dovrebbe avere il divieto assoluto di ogni 
partecipazione al lavoro agricolo pr ima del-
l 'età di 14 anni. 

Ora una disposizione di questo genere 
non solo contrasta con le condizioni eco-
nomiche e sociali delle nostre campagne, 
ma è, nella sua recisione, add i r i t tu ra as-
surda ; poiché non è neppure giust if icata 
da un bisogno di tu te la della sani tà pub-
blica e dello svi luppo dei fanciul l i . 

Yi sono lavori agricoli, t ra quel l i ai qua l i 
specialmente vengono adibi t i i fanciul l i , 
che non pregiudicano in modo veruno la 
salute, che anzi possono ad essa giovare. 
In tanto , ove fosse accolta una disposizione 
come quella contenuta nel proget to di ini-
z ia t iva par lamentare , dovrebbe essere proi-
bito ai fanciul l i di par tecipare perfino al 
lavoro della vendemmia o a quello della 
raccolta delle olive. 

Qualcuno dice che nel chiedere anche 
per il lavoro agricolo l imitazioni così ri-
gorose, si è voluto affermare un ideale. Ma, 
se l ' i dea le è quello di estendere alla vi ta 
dei campi questa forma di pubbl ica tutela , 
a me sembrerebbe modo assai più serio di 
affermarlo quello di chiedere qualche cosa 
di modesto e di fa t t ib i le r ispet to al la di-
scipl ina del lavoro agricolo, anziché pro-
porre di appl icare ad esso tu t t e quelle nor-
me del lavoro industr ia le , che, come effica-
cemente dimostrava ieri l 'onorevole collega 
ed amico Majorana, non rispondono alle 
condizioni e ai bisogni dell 'economia agrar ia . 
Senza dubbio vi sono, anche nel campo del-
l 'agricol tura, a lcuni lavori, a lcuni casi nei 
quali la fibra del fanciullo può essere sfrut-
ta ta e pregiudicata in modo da impedirne 
i l sano sviluppo. Per esempio a volte i fan-
ciulli sono adibi t i al t rasporto di terra , di 
pietre , o di a l t r i pesi che, quando eccedono 


